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Numero verde per l'assassino 
Marghera, uccide ramante e telefona al giornale 
Ha SBOZEatO la sua amante. Ha telefonato ad Un BÌOrna- all'improvviso vedovoe tradito san. inline fissa un appuntamento tulio, sempre pei dire .stasera air Ha sgozzato la sua amante. Ha telefonato ad un giorna 
le, // Gazzettino, per fame ritrovare il corpo. Ha conti 
nualo a chiamare i cronisti per spiegare, sfogarsi, mi 
nacciare i l suicidio... Sette telefonate, tre ore di conver­
sazione registrata prima che la polizia riuscisse ad anti­
cipare l'appuntamento fissato con un giornalista ed a 
calturare l'omicida: un balordo di mezza età che anco­
ra non sa spiegare 11 vero «perché». 
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• VENEZIA. Basso e magro, I ca-

Citi rìcci Ingrigiti, un Lucio Ballisti 
miniatura, cammina nei corridoi 

della caserma Albanese guardan­
do le telecamere e brontolando: 
•Riprendetemi bene, eh. Faccio 
bella figura? .̂ Pare sguazzarci, nel 
media. Il quarantacinquenne Ser­
gio Pegoraro, piccolo balordo, mo­
desto delinquente, periferico latin-
lover, Ha sgozzalo la sua amante, 
non sa neanche lui perchè. Ha an­
nunciato il delitto ad un quotidia­
no. Il Gazzettino. Per una none. 
una mattinata ed un pomeriggio 
ha fallo ammattire carabinieri, po­
liziotti e cronisti, continuando a 
tempestate di teletonate per parla­
re, sfogarsi, annunciare suicidi. Il 
telefono allunga la vita? La sua di 
sturo. L'hanno preso prima che si 
ammazzasse, se mal ne aveva avu­
to l'intenzione. Non ha allungato 
l'esistenza dell'amante: Pegoraro, 
spartendosi fra la concorrenza, 

aveva più volte anonimamente an­
nunciato la volontà di ucciderla ad 
un altro quotidiano, // Mollino di 
Padova. 

Oggi il Gazzettino uscirà con 
cinque o sei pagine sul fattaccio. 
Ce ne vogliono, per trascrivere tre 
ore di lesionate, A cominciare 
dalle prime due. martedì sera. «Mi 
passa un cronista?». Alla voce, loca 
e dialettale, risponde Elisio Trevi-
san. «Lei è un cronista di nera? Ho 
ucciso la mia amante, l'ho appena 
accoltellata. Andate sotto il caval­
cavia a Marghera... C'è una Tipo 
rossa,..-. C'era davvero. E dentro. 
riversa sul sedile di guida, coperta 
dal suo pellicciotto di teopardo sin­
tetico, la gola tagliata, Luciana Dal 
Coreo, quarantasettenne casalin­
ga-estetista di Malcontenta, sposa­
te, un figlio. Era uscita di casa, po­
co prima, dicendo che doveva an­
dare a recuperare dei soldi in un'a­
genzia di naggt II marito si ritrova 

ali 'im prowiso vedovo e tradito. 
Passa un'ora e mezza, l'omicida 

richiama, parta col capocronista 
Adriano Favaro, Vuote assicurarsi 
che il corpo lo abbiano trovalo. 
Continua a sfogarsi: «Mi ha guarda­
to in faccia come per dirmi: 'Per­
chè l'hai fatto?1. E le ho detto 'ti 
amo lo stesso', e l'Ito baciala in 
bocca lo stesso». Perchè l'ha fatto? 
•Perchè sentivo di perderla e non 
volavo perdere (inelH donna, era 
Mll.l U I H I ^ H U L I ' l i r|.n.l .. | i , . | , , .<„ 
vo perderla». Bel sistema. Il killer 
riattacca, chiama stavolta i carabi­
nieri di Monselice: «Co copà la mia 
donna. Non mi prenderete vivo». Il 
maresciallo Alberto Menghini rico­
nosce subito l'inconfondibile voce 
di Pegoraro, nei guai con la giusti­
zia fin dalla tenera età di 13 anni. 
L'omicida ha finalmente un nome. 
Trovarloè un altro discorso. 

Alle nove di mattina richiama il 
Gazzettino. Non c'è ancora nessu­
no. Prova più tardi, usa gettoni, il 
capocronista gli fa dare un numero 
verde e si precipita in ufficio- Da al­
lora, un diluvio. Pegoraro parla con 
Pavaro, parla con Trevisan, paria 
con altri, sta in linea anche Ire 
quarti d'ora di fila. Sarà agitato, ma 
è freddo. E pignolo. Arriva a rim­
proverare I giornalisti: «Non avete 
scritto che non sono sposato. Non 
avete scritto che vivo con mia ma­
dre,.,». Telefona dopo luna solo 
per intarmare il centralinista: "Non 
ce la laccio più, mi ammazzo». Ci 
ripensa, raggiunge ancora Trevi-

san. inline fissa un appuntamento 
col giovane cronista: alle 16. in sta­
zione a Padova. Trevisan parte, 
•con un pò di paura ma pensando 
che di me si fidava». Smacco, Pe­
goraro arriva in lieve anticipo. La 
polizia e prima, lo arrestano, ha 
ancora II coltello in lasca. 

E di nuovo: perchè diavolo ha 
ammazzato l'amante? Al quotidia­
no veneziano non l'hanno capilo 
N'nr- ..̂ i ò tfor ' " ''-IILII mi 11 i 
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Elisio Trevisan: "Aveva conosciuto 
quella signora un anno e mezzo fa, 
in una discoteca di Abano. 1 primi 
tre mesi era stala una amicizia 
quasi da ragazzi, un'innamora­
mento progressivo. Poi erano di­
ventati amanti. Mi raccontava delle 
gite che facevano come dei ragaz­
zini'. delle scuse che lei inventava 
per allontanarsi da casa... Diceva 
di avere avuto tante donne - sono 
brutto ma me la cavo' - e che pero 
la sua vittima era l'unica che gli 
aveva dato qualcosa, qualcosa an­
che sul piano psicologico. E allora 
perchè ucciderla? Perchè avevano 
progettato di fuggire assieme, se lo 
erano promesso. Ma hil avanzava 
dei soldi da uno strano giro di per­
sone, e non riusciva a riscuoterli. 
Niente soldi, niente fuga. Temeva 
di fare una figuraccia col suo amo­
re.,, e piuttosto, l'ha sgozzata». 

Più o meno, combacia con le al­
tre telefonate lane, fino ad un mese 
fa. al «Mattino di Padova». Tre in 

tulio, sempre per dire "Stasera am­
mazzo la mia donna'. Nell'ultima, 
raccolta da Tiziano Marson, aveva 
minacciato: «Ho un appuntamento 
con lei in albergo. O mi danno 
quello che mi derono o le taglio la 
gola». La polizia, sempre informa­
ta. non aveva potuto farci niente. 
Le sporadiche ed imprevedibili 
chiamate di quello che pareva un 
mitomane non erano registrate. 
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assieme alla anziana mamma Un 
personaggio, in luogo. A tredici an­
ni il primo soggiorno in un riforma­
torio, a Parma, dopo una sfilza di 
furtarelli. Poi un dentro e fuori, ina­
nellando denunce e condanne per 
furti e tiuffe. Si era trasferito a Vare­
se, aveva sposato una ragazza di 
Milano, lavorava da saldatore in 
un'azienda metalmeccanica. An­
cora denunce per piccoli reati. In 
piti, l'aveva preso il vizio di bere. 
Separazione, divorzio, licenzia­
mento... Finita l'avventura lombar­
da era tornato dalla mamma, a 
Monselice. Vivacchiava di espe­
dienti. aveva ricominciato coi lutti. 
Il maresciallo Menghini l'aveva ar­
restato, l'ultima volta, lo scorso no­
vembre. dopo un colpo in una 
gioielleria Mei taschino della giac­
ca teneva la foto della sua futura 
vittima. «E questa chi è?», gli aveva 
chiesto il carabiniere. «La mia don­
na. Per tei metterò la testa a posto», 
aveva risposto. 

L'autoparco della mafia 

Trovate in un box 
fatture false intestatate 
a grandi multinazionali 
m MI I ANO. L'autoparco milanese 
della mafia è una vera miniera di 
sorprese. 1 magistrati milanesi di 
Mani Pulite vi hanno trovato 11 ban­
dolo di una matassa che li ha por­
tali sulle tracce di 50 miliardi .spor­
chi», uno dei quali finiti nelle casse 
del defunto Psi craxiano in cambio 
di alcuni appalti. In manette sono 
finiti Irò imprenditori, che in un 
box dell'autoparco custodivano, 
secondo l'accusa, una montagna 
di fatture false: Carlo Cotlarelli. le­
gale rappresentante della Compu­
ter Sccurlty e manager della Cober 
spa, Antonino Rizzo, legate rappre­
sentatilo della Cober, e Glanclau-
dio Zavaroni, legale rappresentan­
te della Qcpln spa. Rizzo e Zavaro-
n 1 sono accusati di evasione fisca­
le. Cottateli! 6 accusato anche di 
comtzlone e finanziamento illecito 
del Psi. 

le indagini erano partite nel 
gennaio 1993, ad opera della ma­
gistratura fiorentina, Al centro. Il fa-
mlRcniio autoparco di Giovanni 
Soleii in via Salomone a Milano, 
crocevia di traffici di droga ed armi. 
l,o fatture false riguaidanti quest'ul­

timo filone furono sequestrate ma 
non Interessarono gli Inquirenti di 
Firenze. Quella copiosa documen­
tazione e giunta nei mesi scorsi a 
Milano. E la Guardia di finanza, do­
po una faticosa ricerca, è riuscita a 
risalire ai tre imprenditori. Il box 
era stalo affittato dall'autista di una 
delle società. In particolare, vi sa­
rebbero state fatture labe emesse 
dalla Computer Security e intestate 
attraverso la Gepin spa a grosse 
imprese, tra cui Honeywell. Erics­
son. Ef ini-Data. Tuttavia non è an­
cora sialo accertato se tali imprese 
abbiano avuto rapporti illeciti con 
gli indagati. Né si sa che line abbia­
no latto quei miliardi «sporchi». In­
terrogato più volle nel mesi scorsi. 
Cario Coltarelll avrebbe dichiarato 
di aver riversato a Glanclaudio Za-
varoni gran parte del denaro. Zava-
roni avrebbe chiamalo in causa 
una terza persona, deceduta. A se­
guire le indagini, inizialmente, era 
stato delegato il maresciallo Ago­
stino Laudi, Il maresciallo della 
guardia di finanza suicidatosi nel 
luglio scorso dopo essere Unito sol­
fo inchiesta. 

I figli della provetta 

Padre e nonno chiedono 
il disconoscimento. La madre: 
«Una legge in difesa dei bimbi» 

Il ragazzo scrive un biglietto: 4 genitori 
ci osteggiano, non possiamo far altro» 

«Vogliamo morire» 
Spara alla fidanzata 
e poi si 

OALKOSTRO INVIATO 
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• PARMA. •Addio Giorgia, siamo 
costretti a sposarci in questo modo 
poiché i tuoi genitori non voleva­
no. t l'unico modo per stare insie­
me». Poche righe drammatiche 
scritte a stampatello sulla pagina 
bianca di un libro. Accanto, sul se­
dile della macchina, il corpo senza 
vita e completamente nudo di 
Giorgia Pelagatti, 21 anni, studen­
tessa universitaria. I colpi di pistola 
sparati dal suo fidanzato, l'agente 
di custodia Teodoro Paradiso di 20 
anni, hanno troncato la sua esi­
stenza e quella di un bambino che 
probabilmente leneva in grembo. 
Una tragica storia d'amore o un 
delitto accuratamente preparato e 
•mascherato»? La ragazza uccisa. 
era riservata ma motto conosciuta 
nella tranquilla citta emiliana, e le 
prime reazioni dei suoi amici sono 
di incredulità per l'accaduto. Inol­
tre. parecchi particolari del .fatto 
non sono ancora stati chiariti. 

Di certo si sa che poco dopo le 
22 di martedì era arrivata ai carabi­
nieri una teletonata da un abitante 
di un casolare, che da qualche mi­
nuto sentiva dei lamenti, delle, in­
vocazioni d'aiuto provenire dalla 
strada. 1 militari si sono precipitali 
a Castel Nuovo di Golese, frazione 
di Parma, ed in una viuzza sterrata 
hanno trovato Paradiso, senza al­
cun vestito indosso. Era in uno sta­
to pietoso, quasi rantolava. -Anda­
te più in là. sull'auto c'è la ragazza 
che ho ucciso» ha detto II giovarle 
al carabinieri con te ultime forze 
che gli restavano. Cica 400 melri 
avanti. un'Alfa 75 con il cadavere 
di Gorgia, Quattro colpi di pistola 

eia. sparau con t arata a ordinanza 
della guardia Carceraria, una Buret­
ta calibro 7.6S. Paradiso ha poi evi­
dentemente cercato di uccidersi, 
ma gii è mancato II colaggio o la 
freddezza Ricoverato immediata­
mente in ospedale, gii è stala' ri­
scontrata una ferita di striscio alla 
tempia ed un'altra, molto grave, al­
l'addome. Il ragazzo si era sparato 
probabilmente dal basso verso l'al­
to, provocandosi la lesione di 
un'arteria ed una emorragia Inter­
na. La prognosi è tuttora riservata, 
ma i medici dell'ospedale di Par­
ma hanno scongiurato la sua mor­
te con un complesso e lungo inter­
vento. Ora è piantonalo in rianima­
zione, in attesa di essere interroga­
to per chiarire I dubbi che gravano 
sulla vicenda. Nei suoi confronti e 
stato spiccato un'ordine di arresto 
per omic id io volontario. 

Teodoro era passalo a prendere 
Gorgia con la sua auto verso le 20. 
come tante altre volte. Ma stavolta. 

forse solo nelle sue Intenzioni e 
non in quelle della fidanzala, qual­
cosa era cambiato, A quanto si * 
appreso da alcune indiscrezioni, la 
giovane studentessa non avrebbe 
lasciato a casa sua del messaggi o 
segnali che potessero far supporre 
una determinazione suicida. Inol­
tre non vi sono dei riscontri oggetti­
vi che la ragazza fosse Incinta. Ad 
un primo esame medico superfi­
ciale. nulla esternamente la pensa­
te ad una gravidanza. Unico indi­
zio. la frase sul libro che pare scrit­
ta dallo stesso fidanzato pochi atti­
mi dopo il dramma: -Auguri Gior­
gia - dice, per poi aggiungere evi­
dentemente rivolto ad altri -. Era 
anche incinta». Nessun segno ap­
parente di louao resistenza, tanto­
meno di violenza subita dalla ra­
gazza prima dell'omicidio. Forse il 
giovane si è in qualche modo 
•pentito» immediatamente dopo. 
come fa pensare un altro scritto, 
un biglietto su un cartoncino bian­
co d'auguri trovato anch'esso sul­
l'auto. -Giorgia ti amo, ti prego tor­
na da me». Un folle gesto passiona­
le per restare deHnihvameffle uniti? 
Ma tali parole potrebbero riferirsi 
anche ad un altro stato d'animo. 
quello di chi si sente abbandonato. 
Teodoro e Giorgia, secondo le pri­
me testimonianze, avrebbero infat­
ti avuto un rapporto burrascoso. 
Pare che ogni tanto il ragazzo le 
mettesse le mani addosso, e co­
munque 1 due qualche giorno fa 
averano avuto una violenta discus­
sione. I genitori di lei erano assolu­
tamente contrari a questa relazio­
ne, Gorgia,igÌQvane e promettente., 

spruaenza, secondo i parenti do­
veva tagliare la sua storia d'amore '• 
con Teodoro, originario di Matera 
e impegnato in un mestiere «diinci­
le» nel penitenziario di via Burla. 
Un fidanzamento non gradito che 
nonostante tutto durava da circa 
un anno, una vicenda probabil­
mente complicata dalla gravidan­
za dì lei. Per cercare di far luce sul 
delitto sono stati interrogati ieri po­
meriggio il padre e la madre dell'a­
gente. Ma molti dubbi potranno es­
sere chiariti solo dall'esame auto-
ptico, che é stato rissato per doma­
ni. Da parte loro gli inquirenti non 
si pronunciano, ma In seguilo ai 
primi accertamenti sembrai» pro­
pendere per la tesi di un litigio im­
provviso sfociato nella tragedia. 
D'altra parte anche con questa in­
terpretazione rimangono degli am­
pi margini di dubbio, a meno che il 
ragazzo non abbia agito con una 
lucidità e determinazione omicida 
dai rari confronti. 

• NAPOLI -Credo che alla base 
dell'atto di mio marito ci siano sol­
tanto ragioni economiche. Al mo­
mento opportuno racconterò lutto 
ai miei figli, racconterò loro di co­
me sono nati e petchè il padre ed il 
nonno hanno deciso di discono­
scerli". Lo ha detto all'Ansa la 
mamma napoletana dei due bam­
bini nati da fecondazione artificia­
le etcrologa, peri quali il padre ed 
il nonno hanno avanzato istanza di 
disconoscimento davanti alla pri­
ma sezione del Tribunale civile di 
Napoli. «Il mio unico scopo ora -di­
ce la donna -e educarli al meglio, 
riversare su di toro il mio affetto. Mi 
batterò in Tribunale perché non 
venga cancellato il congnome del 
padre, ma sono pronta a tutto, an­
che ad accettare una sconfitta». La 
donna, quaranta anni, occupa un 
posto di responsabilità in una am­
ministrazione pubblica a Napoli e 
si presenterà in tribunale entro la li­
ne del mese per la seconda udien­
za della causa. «La mancanza di 
una legge favorisce questo tipo di 
vertenze legali -dice la donna- mio 
marito e mio suocero hanno avan­
zato istanza di disconoscimento 

proprio contando sulla assenza di 
norme, anzi su una non legge che 
e assolutamente Inadeguata alle 
mutate condizioni». «Se potessi 
chiedere al Governo qualcosa, 
chiederei dì formulate al pili presto 
norme chiare per cui chi ha dato il 
consenso alla lecondazione etero-
loga non possa più rimangiarselo-
ha continuato la donna, ilo e mio 
marito ci amavamo ed eravamo 
una coppia felice come tante altre 
-ha aggiunto- ma per la nostra se­
parazione non possono pagare i 
due bambini.che adesso sono pic­
coli e non hanno ancora coscienza 
di cosa sta succedendo». "All'inizio 
-ha detto la donna- quando dopo 
la separazione ho avuto notizia 
che mio marito voleva disconosce­
re i miei figli sono slata presa dallo 
scontorto, misonosenlltacomese 
mi fosse crollato il mondo addos­
so. Poi mi sono fatta forza ed ades­
so combatterò la mia battaglia. 
non solo quella legale». L'avvocato 
del marito della donna. Carlo Pen­
ta, è intervenuto sulla vicenda af­
fermando che "nessuno può arro­
garsi Il diritto di (are il legislatore, le 
norme al momento sono chiare e 
noi ci muoviamo secondo legge», 

Carissimo spot, perché 
nessuno ti ama più? 
,a| talentanti adi asporti croaoa la JtffM+n-
za verso la pubblicità televisiva. É II prima 

varo momento di "cria! di fiducia" da diaci anni 
a Quarta parta. La favo­
la dal Hbaro marcato a 
altra atoria. Dua Iniziati» 
va a un concorso tra [at­
trici a lettori par comin­
ciare a farà chiarezza. 
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